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PARLAMENTO NAZIONALE

SENrATO DEL REGNO

Il- Senato del Regno è convocato per lunedì 12 novembre

1923r aHesore 15,-col seguente
,

OltDINE DEL GIORNO:

I. Interrogazione.
II. Sorteggio degli ullici.

III. Discussione del seguente disegno di legge :
Modificazioni alla legge elettorale politica (n. 630) ;

IV. Discussione dei seguenti disegni di legge :
1. Conversione in legge del R. decreto 27 novembre 1919,

n. 2319, relativo al passaggio delle Capitanerie di porto dal
Ministero della marina a quello dei trasporti marittimi e

ferroviari (n. 601);
2. Conversione in legge del R. decreto 21 dicembre 1922,

n. 1801, che autorizza la Cassa depositi e prestiti ad antici-

pare allo State la somma occorrente per la costruzione e

l'arredaanento del Regio istituto di biologia marina per il

Tirreno in San Bartolomeo di Cagliari, e degli altri istituti
gestiti dal Regio comitato tilassografico italiano (n. 57G) ;

3. Conversione in legge del R. decreto 4 gennaio 1923,
n. 56, col quale viene indetta una sessione straordinaria di

esami di licenza nei Regi istituti nautici per ex militari

(n. 571) ;
4. Conversione.in legge del decreto-legge 2 maggio 1920,

n. 659, che autorizza la spesa straordinaria di L. 20,000,000
per l'esecuzione di opere idrauliche (n. 43-1) ;

5. Conversione in legge del R. decreto 16 giugno 1021,
n. 931, relativo alle facilitazioni di viaggi per mutilati e in-
valildi di guerra e per le famiglie di militari morti in guerra
(n. 589.AI) ;

6. Coliversione in legge del R. decreto 16 giugno 1921,
n. 1021, relativo alle facilitazioni di viaggio per le compa-
gnie teatrali, suonatori ambulanti e simili (n. 580-A2), ecc.

V. Relazioni della Commissione per l'esame dei decreti re-

gistrati con riserva (n. XIX-P., XIX-Q, XIX-R Doonmenti).

Il presidente : Trrrom.

LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 27 settembre 1923, n. 2268.

Istituzione di un Regio istituto tecnico in Castellamare
Adriatico.

VIT ORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 6 maggio 1923, n. 1054, relativo
all'ordinamento della istruzione media e dei convitti na.

gionali;
Veduto l'altro Nostro decreto in data i giugno 1923, nu.

mero 1408, col quale sono stabiliti i c'ontributi finanziari delle
Provincie, dei 'Comuni e di altri Enti pel mantenimento di

Iteirie scuole medie;

Veduti i voti formulati dalPamministrazione provinciale di
Teramo per la istituzione, a decorrere dal 1° ottobre 1923, di
un Regio istituto tecifico in Castellamare Adriatico ;
Riconosciuta la necessita di provvedere tempestivamente

a tale istituzione, in modo che il Regio istituto tecnico di Cas
stellamare Adriatico possa funzionare all'inizio delPanno
scolastico 1923-24 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stafa

per la pubblica istruzione, di concerto con quello per le li-
na:ivt

Abbiamo <ieeretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal 1° ottobre 1923, è istituito in Castellamare
Adriatico un Regio istituto tecnico, avente nel corso supe-
:iore la sola sezione di commercio e ragioneria.

Art. 2.

Entro l'öttolire 1923, l'amministrazione prövinciale di Tex
ramo farà pervenire al Ministero della pubblica iëtruzione
regolare deliberazione, approvata dalla competente autorità
tutoria, con la quale s'impegni a corrispondere all'Erario il
contributo annuo, stabilito dal R. decreto 11 marzo 1923, nu-
m,ero 085, e dal R. decreto 7 giugno 1923, n. 1408, nelle spese
di mantenimento di Regi istitsuti tecnici facoltativi aventi una
sola sekione, e a soddisfare gli oneri posti a carico delle Pro-
vincie dagli articoli 97, 100 e 103 del R. decreto 6 maggio
1923, n. 10¾.

Art. 3.

Con decreto dei Nostri Ministri proponenti sar¾ pžövve-
duto alle modific'azioni di ruoli organici delle Regie scuole
medie in dipendenza del presente decreto, che sarà presen-
tato al Parlainento per lá conversione in legge.
Ordiniamo clie il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
ereti del Regno d'Italia, mandando a cldunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addi 27 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE,

MUSSomm -- GENTIIE -- DE' STEFANI.

Visto, ti Guarddsigitti: OVIGLIO.
ReQistrato alla Corte dei conti, con riserva,' addi 29 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 268. - G4ANATA.

RELAZIONE e R. DEORETO-LEGGE 15 setter re 1923, n. 2269.
Facoltå alla Cassa di risparmio del Banco li Sicilia di ese.

guire trasmissioni di danaro e operazioni di diposito da parte
degli emigrati italiani all'estero.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di tato per le fi-

nanze,. a.S, M. il Re,. in udienza del 15 sett bre 1923, sul
decreto che autorizza la Caesa di risparmi del Ranco di

Sicilia ad eseguire trasmissioni di danaro operazioni-di
deposito da .parte degli einigrati italiani all'estero.

SIRE,

Le trasmissioni di danaro e le operazioni di deposito da parto
degli emigrati italiani all'estero, hanno dato luogo anche recente-
mente a gravi inconvenienti dovnti: da un lato ad eccessiva huona
fede e ad ignoranza di pratiche bancarie, da parte del nostri operai
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emigrati, e dall'altro a disonestà di alcuni di coloro di cui i nostri

emigrati si sono serviti per tali operazioni.
Un modo efficace per ovviare a tali inconvenienti è certo quello

di incoraggiare istituti italiani, ben noti ai nostri emigrati e che,
pg grossi nuclei di essi, impersonano una lunghissima tradi-

zione di sicurezza indiscussa, ad occuparsi direttamente della cura

degli interessi economici degli italiani all'estero.
Tale interessamento non potrà essere sempre diretto, ma dovrà

alle Volte assumere forma di partecipazione, con decisa prevalenza,
a sodietà estere che si propongano tale scopo.
Il Banco di Sicilia he così profonde radici nella economia s1ci-

liana e l'attaccamento che i siciliani gli dimostrano in ogni oc-
enslque ë tale che, per il eno no:= c per la sua tradizione, esso è
certo indicato ad esercitare un'azione assai utile, nei centri in cui
siavi una forte emigrazione siciliana.

E' perciò che si propone che la Cassa di risparmio del Banco di
Sicilia sia autorizzata ad istituire propri uffici all'estero ed a par-
tecipare, con decisa prevalenza, a società estere che si propongano
di curare gli interessi economici dei nostri emigrati.

A limitare gli oneri e i rischi relativi, si propone altresi che
nelle parteclipazioni, di che trattasi, o nella dotazione di propri
uinci all'estero, la Cassa possa investire non oltre 11 quarto dello
ammontare del suo fondo di riserva ordinario.

A garantire la prudente valutazione della opportunità di fare
uso di codesta facoltà e la cauta determinazione dei relativi ter-
mini e modi, si propone, infine, di stabilire che le deliberazioni del

Consiglio di amministrazione, attinenti a questo aTgomento, siano
soggette alla autorizzazione preventiva del Ministero delle finanze,
di concerto con quello _dell'economia nazionale.

A quanto soora provvede l'unito schema di decreto-legge.

VITTORIO EMAN-UELE III

PEP. GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°ITALIA

Veduto l'art. 4 della legge 29 marzo 1906, n. 100, modifi-
cato con R. decreto 12 ottobre 19L9, n. 2215;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le<finanze, di concerto con il Ministro per l'economia nazio-
niale;

Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 1.

La Cassa di risparmio del Banco di Sicilia lia facoltä di
investire non oltre la quarta parte del suo fondo di riserva
ordinario nel dotare propri uffici alPestero o nel partecipare
a società bancarie estere che si propongano di curare gli in-
teressi economici degli italiani emigrati, specialmente nei

luoghi dove siano numerose colonie di siciliani.
Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione del Ban-

,co, riguardanti Paso di cotesta facoltà, sono soggette, caso
per caso, alla preventiva autorizzazione del Ministero delle
finanze di concerto con quello dell'economia nazionale.

Art. 2.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1923, u. 2270.
Variazioni al conto residui degli stati di previsione della

spesa dei Ministeri delle finanze e della guerra per Tesercizio
finanziario 1023.24.

VITTORIO EMANUELE HI

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. J'263;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di State

per le finanze, di concerto con quello per la guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Alle disponibilità in conto residui dei seguenti capitoli
dello stato di previsione della spesa del Ministero delle û-
nanze e di quello del Ministero della guerra per Pesercizio
finanziario 1923-24, sono apportate le variazioni per ciascuno
di essi indicate :

Ministero delic ßnance :
Cap. n. 90 « Premi di operosità e di rendimento agli impie-

gati ed agenti delP Amministrazione centrale e provinciale
delle finanze, ecc. » . . . . , . . . . .

L. 27,500

Ministero della guerra:
Cap. 111 (aggiunto) « Compensi per lavori straordinari re-

lativi ai servizi delPAmministrazione centrale » + L. 465,000
Cap. 113 (aggiunto) « Compensi per lavori straordinari

relativi ai servizi delle Amministrazioni militari dipen-
denti» ........;:.... -L.492,500
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge e andrà in vigore il giorno stesso della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillõ delloi

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osa
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addl 7 ottobre 1923.

VFI'TORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛE' STEFANI - ÛIAZ.

Visto, il Guardärigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei corett, con riserva, addì 29 otteltre 1923.
Atti del Governo, registro 217, foglio 270. - GRANATA.

REGIO DEORETO-LEGGE 7 ottobre 1923, n. 2271.
Maggiore assegnazione, per indennità di tramutamento, ecc.,

nello stato di previsione della spesa del Alinistero della giustizia,
per. l'esercizio 1923•24.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es VITTORIO EMANUELE III
sere convertito in legge. PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
éYeti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MTISSOLINI -- ÛE' STEFANI -- CORBINO.

Visto; il Guardasigilli: OVIGLIO.
egistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 29 ottobre 1923.

-Atti del Governo, reg¿stro 217, foglio 269. - GR.tNATA.

RE -D'ITALIA

Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1263;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze, di concerto con quello per la giustizia e glisafarl
di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Lo stanziamento del capitolo n. 28 « Indennità di tramu.

tamento di supplenza, ecc. » dello stato di previsione della

spesa del Ministero per la giustizia e gli affari di culto peg
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Mesereisi.o finanziario 1923-21, à aumentato della somma di

11,S;DOO;000.
II'presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso

della sua spubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uñiciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

,VJTTORIO EMANUELE.

MussouwI ---- DE' STEFANI -- OVIGLIO.

JSÍO, il GMurdusigf.di: OVIGLIO.
1Ngástrato alla Corte del conti, con riserva, addi 29 ottobre 1923

Atti del Governo, registro 217, fogho 271. - GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 7 ottobre 1923, n. 2273.

Storno di fondi fra capitoli dello stato di previsione della
spesa del Ministero delfecononda nazionale, per I'esercizio nnan.
xiaria 1923·24.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIA

.Vista la legge 17 giugno 1923, n. 1203-;
Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2050 ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
finanze, di concerto con quello per I'economin nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero per l'eco-
nomia nazionale per l'esercizio finanziario 1923-24, sono in-
trodotte le seguenti variazioni:

In aumento :

Cap. n. 146 « Personale avventizio per i servizi
straordinari, ecc. . . . . . . . . . . . L. 38,000

Cap. n. 149 « Indennità temporanea mensile al
personale straordinario, ecc. » . . . . . .

» 100,000
Cap. n. 210 (aggiunto) « Indennità agli avventi-

zi licenziati ai sensi dell'art. 10 della legge 13 ago-
sto 1921, n. 1080, ecc. » . . . . • , ,

» 22,000

L. 160,000

In diminazione:

Cap. n. 1 « Stipendi ed assegni al personale di
ynolo, ecc. » . . . . . - · · · · · . .

L. 100,000
Cap. n. 3 « Assegni ed indennità di missione

ee'c.» ........···••.. » 22,000
Cap. n. 42 « Spese per i consorzi antifillosse-

rici, ecc. » . . . . . • • • • • • • • » Up0

L. 160,000

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sie inserto nella raccolta uincíale delle leggi e dei de-

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÜE' STERANI - CORDINO.

Visto, il Guardasigi¿li: OVmuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 29 ottobre 1923.

18 del Governo, registro 217, foglio 273. -- GUNATA.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2276.
Esfensione alle mad 'i dei caduti in guerra delle disposizioni

dell'art. 3 del It decreto 28 gennaio 1923, n. 153.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In virtù deHa delegazione dei poteri conferita al Governo
con la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 153, che dispone la

revisione delle assunzioni e sistemazioni fa,tte nel personale
di ruolo ed avventizio delle Amministrazioni dello Stato po-
steriormente al 24 maggio 1915;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro dell'interno e a<l interim degli affarf esteri, d'ac-
cordo con tutti i Ministri;
'Abbiamo decretato e decretiamo:

Xrticolo unico.

Le disposizioni di cui all'art. 3 del R. decreto 28 gen-
naio 1923, n. 153, si applicano, con effetto dalla data di pub-
blicazione del R. decreto medesimo, alle madri dei caduti
in guerra che siano unico sostegno di famiglia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBeiale delle leggi e dei
decreti del Regito d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI - FEDERZONI - ÛVIGLIO -
Da' SoorANI - DIAz - Taxos DI
REVEL - GENTIIÆ - ÛORBINO -- CAR-
NAZZA - COLONNA DI ESARO.

Visto, il Guardadigitil: OVIGLlo.
Itegistrato ana Corte dei conti, adat 30 ottobre 1923.
Atti del Governo, registro 217, toglio 276. - GRANATA.

REGIO DECRETO 20 agosto 1923, n. 2277.
Istituzione presso l'Istituto superiore di scienze economiche

e commerciali di Venezia di un corso complementare di specia-
lixtazione in materia di « Amministrazione delle aziende indu=
striall ».

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIÔ E PER VOLONTÀ DELT4 NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Vista la legge 15 febbraio 1923, n. 440 ;
Visto il regolamento generale sull' istruzione superiore

commerciale approvato con R. decreto 18 agosto 1920, nu-
mero 1482;
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Sentito il Consigliä superîore de1Pietruzione ecönomica e Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
commerciale; Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

per Peconomia nazionale; osservarlo e di farlo osservare.
bbiamo decretato e decretiamo:

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

Art. 14 VFl'TORIO EHANUELE.

E' costituitö presso il Regio istitutä superiore di sciense Consmo.
economiche e commerciali di Venezia un corso complemen-

. .

.
. Visto, il Guardastgtili: OVIGLIO.tare di specializzazione in matena di « Amministrazione Registrato alla corte dei conti, addi 30 ottoirre 1923.

delle aziende industria.li ». Atti del Governo, registro 217, foglio 277. --- GRANATA.

Art. 2.

Il cörso di specializzazione di cui all'articolo precedente
comprende i seguenti insegnamenti:

1. Tecnica amministrativa e contabile delle imprese in-
dustriali; .

2. Diritto tributario in rapporto alPindustria;
3. Tecnologia industriale con speciale riguardo alle in-

destrie locali;
4. Economin industriale ;
5. Diritto del lavoro.

Oltre gPinsegnamenti predetti il corsã potrà comprendere
serie di lezioni di conferenze e di esercitazioni su materie

stabilite annualmente dal Oonsiglio accademico in relazione
alle particolari finalità del corso.

Art. 3.

Al corso di specializzazione di cui all'art. 1 hanno diritto
di iscriversi gli studenti che abbiano compiuto i tre anni di
iscrizione della facoltà di scienze economiche e commerciali
nel Regio istituto superiore di Venezia.
Possono altreal iscriversi previo pagamento della tassa di

iscrizione stabilita dal Consiglio di amministrazione i lau-

reati in scienze economiche e commerciali in un altro Regio
istituto 'superiore e coloro che abbiang compiuto la durata

obbligatoria del corso della facoltà di scienze economiche e

commerciali in un Regio istituto superiore.

Art. 4.

Per cõnseguire nel diploma di laurea la menziöne speciale
del corso di specializzazione lo studente deve avere ottenuto
lè prescritte attestazioni di frequenza ed aver superato gli
esami per tutte le materie costitutivé del corso.

'Art. 5.

GPinsegnamenti deÌ corso di specializzazione saranno af-
11date per incarico su proposta del Consiglio accademico se-

condo le norme generali vigenti.
Eccezionalmente, per gh insegnamenti di discipling tec-

niche, gli incaricli potranno essere dati a persone che posse-
dendo attitudiní e cognizioni speciali, non abbiano i requi-
siti richiesti dalPart. 59 del vigente regolamento generale
äulPistruzione superiore ecoxiomicar.« commerciale. In tal
caso dovrà essere sentito il Consiglio superiore delPistru-

zione economica e commerciale.

'Art. 6.

Il Ø$nsiglio accademico stabilirà gli orari delPinsegna-
mento del corso complementare e curerà il coordinamento
dello 'singole-discipline.

REGIO DEORETO 15 settembre 1923, n. 2237.
Erezione in Ente morale dell'Asilo infantile di Cazzago San

Martino.

N. 223'i. R. decreto 15 settembre 1923, col quale, sulla pro;
posta del Ministro delPinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, l'Asilo infantile di Cazzago San Martino
viene eretto in Ente morale con amministrazione autono-
ma ed approvato lo statuto organico relativo.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 25 ottobre 1923.

REGIO DECRETO 24 settembre 1923, n. 2239.
Erezione in Ente morale dell'Opera pla « Tubercolosario

provinciale aretino ».

N. 2239. R. decreto 24 settembre 1923, col quale, sulla pro.
posta del Ministro per Pinterno, Presidente del Consiglio
dei Ministri, l'Opera pia Tubercolosario provinciale are-
tino viene eretta in Ente morale con amministrazione au-
tonoma e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, il Guardasigiut: oVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1923.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2246.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica della Regia

scuola complementare Giulio Romano, in Roma.

N. 2246. R. décreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla pröposta
del Ministro della pubblica istruzione, viene eretta in Ente

· morale la Cassa scolastica della Regia scuola complemen..
tare Giulio Romano, in Roma ed approvato il relativo sta-
tuto.

Visto, ti Guardasigillt: OVIGLIO.
Regtstrato ana Corte det conti, addi 25 ottobre 1923.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2247.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica della Regla

scuola complementare Tomaso Grossi, in Treviglio.

N. 2217. B. decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla propösta
del Ministro della istruzione pubblica, viene eretta in Ente
morale la Cassa scolastica della Regia scuola complemen
tare Tomaso Grossi, in Treviglio ed approvato il relativo
statuto.

Visto, zl Guardasifilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 25 ottobre 1923.
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REGIO DEORETO Y ottobre - 1923, n. 2250. REGIO DECRETO 15 settembre 1928.
Autorizzazione alla Casa Umberto I per i veterani ed inva· Riscossione di tributi locali nel comun di Riva (Trento), per

lidi de11e guerre nazionali in Turate ad accettare il legato del= l'esercizio 1922.
l'ing. Pirola Ernesto.

. 2250. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, su proposta del
Ministro della guerra, la Casa Umberto I per i veterani ed
validi delle guerre nazionali in Turate viene autorizzata

ad accettare il legato di L. 17,788, disposto a suo favore

dall'ing. Pirola Ernesto.

Visto, il Guardasigilli: OVIono.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 ottoÞre 1923.

REGIO DECRETO 7 ottobre 1923, n. 2254.
Erezione in Ente morale del Ricovero di mendicitt Alberto

IUzzuti Caruso, in Caltabellotta.

BT. 2254. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla pröposta
del Ministro dell'in'terno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, il ricovero .di mendicità Alberto Rizzuti Caruso,
con sede nel comune di Caltabellotta viene eretto in Ente
morale, con amministrazione autonoma e ne è approvato
lo statuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Gorte det donti, addi 26 ottobre 1923.

REGIO DEORETO 7 ottobre 1923, n. 2255.
Erezione in Ente morale dell'Orianotrollo femminile Cataldo

Fiore, in San Pietro Vernotico.

N. 2255. R. decreto 7 ottobre 1923, col quale, sulla própösta
del Ministro delPinterno, Presidente del Consiglio di Mi-
nistri, POrfanotrofio femminile Cataldo Fiore, con sede
nel comune di S. Pietro Vernotico, viene eretto in Ente
morale, con amministrazione autonoma e ne è approvato
lo statuto organico.

Visto, il Guardasigilli: Ovlor.lo.
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 attobre 1923.

REGIO DECRETO 27 settembre 1923, n. 2171.
Erezione in Ente morale della Cassa scolastica del Itegio

istituto magistrale Laura Bassi, di Bologna.

N. 2171. Regio decreto 27 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro della pubblica istruzione, viene eretta, in
Ente morale la Caesa scolastica del Regio istituto magi-
strale Laura Bassi di Rologna ed approvato il relativo sta.
tuto.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrâto alla Corte dei conti, addì 20 ottobre 1923.

REGIO DEORETO 27 settembre 1923, n. 2172.
Erezione in. Ente morale della Cassa scolastica del llegio

liceo·ginnasio B. Cairoli, di Vigevano.

X. 2172. R. decreto 27 settembre 1923, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Pistruzione pubblica, viene eretta
in Ente•inorale la Cassa scolastica del Regio liceo-ginnasio
B. Cairoli di Vigevano ed approvato il relativo statuto.

¡Visto, ii Gnurdasinfili: oviotro.
Registrato alla Corte del conti, addi 20 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA.

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, di concerto col Ministro delle finanze;
Veduta la legge 28 settembre 1920, n. 1322;
Veduti il R. decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269, ed il

II. decreto 19 novembre 1921, a. 1746;
Veduto il R. decreto 11 gennaio 1923, n. 9;
Veduta la legge 8 giugno 1892 (B. L. P. n. 17), modifictuto

con la legge 15 aprile 1895 (B. L. P. n. 24), concernente la
vigilanza sui comuni della Venezia Tridentina :

Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata la deliberazione 26 agosto 1922, n. 2475/2-III
con la quale la Giunta provinciale straordinaria per la Ve-
nezia Tridentina autorizzava il comune di Riva a riscuotere,
per l'esercizio 1922, fra altri tributi, le seguenti tasse:

1. - Sui cani di età superiore ai sei mesi:

per i cani tjenuti in città . . . . .
L. 00

per i cani tenuti in campagna . . .
» 20

2. - Sulle licenze di protrazione de1Porario di chiusura
degli esercizi pubblici:

fino alle ore 2 in città . . . . . . L. 15
fino alle ore 2 in campagna . . . . » 10
per ogni ora successiva (indistintamente) » 5

3. - Sui balli:

a) in esercizi pubblici di I categoria, sale pubbliche
e teatri:

fino alle ore 24 . x . . . . . . L. 60
fino alle ore 2 . . . . . . . . , » 80
per ogni ora successiva . . . . . . » 20

b) in esercizi pubblici di II e III categoria:
fino alle ore 24

. . . , . . . . . L. 30
tino alle ore 2 « . . . . . . . . » 50
per ogni ora successiva

. . . , . . » 10

c) in circoli privati in città :

fino alle ore 24 . . . . . . . . . L. 50
fino alle ore 2

. . . . . . . . . » 70
per ogni ora successiva . . . . . .

» 15

d) in circoli privati in dampagna:
fino alle ore 24

- · · · · · · · · L. 25
íinoalleore2·

···..... »35
per ogni ora successiva . . . . . . » 10

' c) sui balli tenuti nelle sedi dei circoli legalmente co-
stituiti ed accessibili ai soli soci, e sui balli dati in locali
privati da comitati d'ocenhione (senza riguardo d'orarioyi

incittà............L.50
in campagna . . . . . , . . . .

» 25

4. - U % sul prezzo de1Penergia elettrica consumata a

scopi di illuminazione;
5. - 30 g sul prezzo di vendita delle paste e dolci.
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Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti o Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecuzior
pubbli ato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. ne del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 15 settembre 1923. Dato a Racconigi, addì 15 ottobre 1923.

.VITTORIO EMANUELE. ,VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI. MUSSOLINIÑ

REGIO DEORETO 15 ottobre 1923.

Scioglimento dell'amministrazione della Congregazione di
carità di Montelanico.

VITTORIO EMANUELE III

PEft Git.ŒIA1DI DIO E PEit VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Roma,
c'ol quale si propone lo scioglimento delPamministrazione
della Congregazione di carità del comune di Montelanico;
Veduti gli atti;
Vedute le leggi 17 luglio 3890, n. 6972; 18 luglio 1904, nu-

mero 300, i regolamenti relativi ed il R. decreto 4 febbraio

1923, n. 214;
Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i motivi che qui s'inteudono integralmente riprodotti;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mínistri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'amministrazione della Congregazione di carità sopra
menzionata è sciolta e la temporanea gestione è aflidata ad
un Commissario straordinario da nominarsi dal prefetto di
Roma.

II Nostro Ministro proponente è incaricato della csecuzio-
ne del presente decreto.

VITTORIO EMANUELE.

Mussouxt.

RELAZIONE e REGIO DECRETO 4 ottobre 1923.
Scioglimento del Consiglio provinciale di Catania.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli at-fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, aS. M. il Re, in udienza del 4 ottobre 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio provinciale di Catania.

SIRE,

Una recente inchiesta ha accertato gravi irregolarità nel funzio-namento dell'amministrazione provinciale di Catania. I risultati del-l'inchiesta hanno deterininato contro l'Amministrazione in carica alt
vivissimo malcontento che rende assai delicata la situaziono e faseriamente temere per la pubblica quiete.

Frattanto quattordici consiglieri si sono dimessi, ed il Prefetto,ad evitare possibili disordini, fra dovuto sospendere a tempo inde-
terminato la sessione ordinaria del Consiglio.

Per assicurare ad un tempo la pubblica tranquillità ed 11 rias.
setto dell'azienda, che risulta gravemente disorganizzata, apparequindi indispensabile lo scioglimento del Consiglio provinciale.
Mi onoro ßottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà 10 sche-ma di decreto che provvede di conformità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLQNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministró Segretario di Staté
per gli affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
aistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comu-

nale e provinc'iale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148, nouchè il R. decreto '½ settembre 1923, n. 2008.
Abbiamo decretato e decretiamo:

REGIO DECRETO 15 ottobre 1923. Art. 1.

Studci'oglimento della Cassa di prestanze agrarie di Vernole e Il Consiglio provinciale di Catania ò sciolto.

VITTORIO EMANUELE III

Ï'ER GR.\ZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto dc11a provincia di Lecce
col quale si propone lo scioglimento delPamministrazione
delle Casse di prestanze agrarie di Vernole e Strudà;
Veduti gli atti;
Vedute le leggi 17 luglio 1890, n. 60T2; 18 luglio 1904, nu-

mero 390, i regolamenti relativi ed il R. decreto 4 febbraio
1923, ii. 214 ;
IJdito il parere del Consiglio di Stato, del quale si adot-

tano i motivi, che qui·s'intendono integralmente riprodotti;
Sigla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Rtato per

gli affari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 2.

A far parte della Commissione straordinaria incaricata, al
termini di legge, delPamministrazione provvisoria di detta
Provincia fino alPinsediamento del nuovo Consiglio provin-
ciale, sono chiamati, oltre il Vice-prefetto presidente, i si-
gnori:

Fragapane avv. Benedetto;
Vecchio avv. Cesare;
Guarnaccia avv. Gregorio;
Coniglione avv. Emanuele;
Bonaiuto barone avv. Salvatore;
Bonomo ing. Giuseppe.

Il Nostro Ministro predetto ò incaricatö delPesecuziëne
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì J ottobre 1923.

I?amministrazione delPEnte sopra menzionaté è sciolta e
VITTORIO EMANUELE.la temporanea gestione i n!'idata alla Congregazione di cari-

tà del comune di Vernole. Mussoum.
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RELAZIONI e REGI DEORETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di Marino (Roma), di

Bergamasco (Alessandria), di Limido Comasco (Como), di San
Lorenzo (Reggio Calabria), di Chinsano San Domenico (Avel.
lino) e di Santo Stefano di Cadore (Belluno).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presillente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 7 ottobre 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di Marino, in provincia di
Roma.

MAESTA,

Mentre si eseguiva un'inchiesta sul funzionamento delTammini-
strazione comunale di Marino, sorta dalle elezioni generali del 1920,
i componenti il Consiglio comunale hanno rassegnate le dimissioni,
rendendo necessario assicurare la continuità dei servizi a mezzo di
un Çommissario prefettizio.
- L'inchiesta ha accertato numerose e gravi irregolarità. L'uill-
cid comunale, pur dotato di personale esuberante, lascia a desi-
derare, particolarmente per la parte contabile; 11 servizio di econo-
1nato procede irregolarmente; i proventi del dazio, delle contrav-
Venzioni, del pubblico macello vengono indebitamente impiegati nel
diretto pagamento di spese comunali, anche in base a semplici
buoni provvisori; la situazione finanziaria dell'Ente è difficile: la
compilazione dei ruoli e dei conti è in grave ritardo; è stata trascu-
rata la riscossione di fitti di locali comunali; l'applicazione deUe
tasse ha dato luogo a gravi sperequazioni; i pagamenti di spese
sono stati costantemente ed irregolarmente disposti con deliberazioni
di inimediata esecuzione.

Sono state rilevate notevoli irregolarità, in materia di conces-
Gione ed escuzione di lavori; i servizi in genere sono trascurati;
le scuole sono allogate in locali inadatti: la tutela del patrimonio
comunale è stata negletta; la Giunta ha fatto largo abuso di delibe-
razioni di urgenza.

Poichè le condizioni locali dello spirito pubblico non consentono
di procedere senza indagio alla convocazione dei comizi per la
ricostituzione deMa ordinaria Tappresentanza, appare indispensabile
conferire al Commissario i maggiori poteri, che gli colisentano di
provvedere in modo idoneo al riordinainento dei servizi ed al
riassetto della finanza dell'Ente, mediante 10 scioglimento del Con-
Biglio comunale e la conseguente conversione in Regio del predetto
Commissario.

A ció provvede lo schema di decreto, che ho l'onore di sotto-
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla propösta del Nostro Ministro Segretario di Statõ
per gli alfari de1Pinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testö unico della legge cö-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraiõ
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglid cömunale di Marinö, in provincia di Roma, è
sciolto.

Art. 2.

Il signor generale Giorgio Rompiani è nominato Commis-
sario straordinario per Famministrazione provvisoria di det-
to Comune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu-

lale ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MrssouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul decreto
'che scioglie il Consiglio comunale di Bergamasco, in pro-
Vincia di Alessandria.

MAESTA,

L'amministrazione comunale di Bergamasco, costituita con 10
clezioni generali del marzo scorso, si e recentemente ridotta nel-
l'impossibilità di funzionare, a causa dei profondi dissensi sorti
fra i componenti della rappresentanza elettiva, in conseguenza della
mutata situazione dei paTtiti e iper insanabili contrasti di carattere
personale. Perdurando tale situazione, il Sindaco e gli altri sei
dei quindici consiglieri assegnati per legge al Comune hanno dato
Ic dimissioni.

Le ripercussioni della crisi municipale sull'ambiente locale hanno
acuito in modo preoccupante il fermento della cittadinanza contro
gli amministratori rimasti in carica, e poichè, in tali condizioni
dello spirito pubblico, accertate da un'inciliesta disposta dal Prefetto,
non appare conveniente convocare i comizi per lo elezioni sup.
pletive a termini dell'articolo 280 della legge, ed o d'altronde op-
portuno che il nuovo appello al corpo elettorale possa, a suo tempo,
effettuarsi senza limitazioni, in modo da consentire la costituzione
di im'amministrazione vitale ed omogenea, si rende indispensabile
10 scioglimento del Consiglio comunale e la conseguente nomina
di un Regio commissario: ed a ciò provvede lo schema di decreto,
clie mi onoro di sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestá.

VITTORIO EMANUELE III

PEft GItkZIA DI DIO E PER VOLOIWÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari delPinterno, Presidente del bonsiglio dei Mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge c&

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraid
1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Bergamasco, in provincia di Ales-
sandria, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Francescõ Quarati è nöminatõ Cominissarid
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunalé
ai termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto é incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 21 settembre 1923.

VITTORIO EMANTJELE.

MussouNI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio di Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del 24 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Limido Comasco, in
provincia di Como.

SIRE,
Dalle indagini recentemente eseguite dalla prefettura di

Como, in seguito alla presentazione di una denunzia, è risul-
tato che i servizi del comune di Limido Comasco sono in con-
dizioni di grave e deplorevole abbandono per Finerzia e finca-
pacità di quella civica rappresentanza.
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Infatti, il Consiglio comunale ridotto di numero per Fas- che provocò le dimissioni del Sindaco e della Giunta, e rese
senza, morte, o dimissioni di taluni suoi membri, ed agitato da necessario, nel giugno scorso, l'intervento di uri Commissario
vecchie competizioni esistenti fra il capoluogo e la frazione, si prefettizio per la provvisoria gestione dell'Ente.
trova diviso in due gruppi di forze uguali, ed irriducibilmente Il funzionario ha riscontrato notevoli irregolarità nelle varie
contrarie, che, con i loro dissidi, rendono praticamente impos- attività dell'azienda e sopratutto ha trovato i pubblici servizi
sibile il funzionamento del Consesso. Da tempo le riunioni con- in stato di completo abbandono per l'inerzia dell'Amministra-
sigliari sono costantemente causa di incidenti tra gli ammini- zione, che da tempo, turbata dalle sue discordie, più non fun,
stratori e ben raramente sono proficue per l'adozione di con- ziona regolarmente.
creti provvedimenti: per cui esse sono diventate sempre più Gli amministratori, recentemente, hanno ritirato le dimis-
rare ed ogni attivita dell'Azienda si è, conseguentemente, ar- sioni, chiedendo di essere reintegrati nelPufficio ; ma la popo,restata, lazione, in grandissima maggioranza, si mostra ad essi tenace-Molti problemi di capitale importanza rimangono, pertanto, mente avversaria, e poichè nel Com,une avvengono quasi ognitrascurati, o si trascinano per tempo indefinito, e fra essi quello giorno continui incidenti, l'ulteriore permanenza m carica del-
per l'approvvigionamento idrico della frazione, la cui ritardata l'Amministrazione stessa potrebbe, per la viva eccitazione deglisoluzione à causa di gravissimo disagio per la popolazione. animi, esser causa di gravi perturbamenti, finora evitati per le

Avuto presente il danno sempre maggiore che il persistere misure preventive adottate.
di una tale anormale situazione arreca al Comune ed ai citta- Per ricondurre, pertanto, l'azienda nell'orbita della legalitàdini, si rende indispensabile assicurare con provvedimenti stra- e restituire la calma nella popolazione, si rende indirgensabileordinari la regolare gestione del Muni_cipio : e mi onoro, quin- lo scioglimento del Consiglio comunale per gravi ragiömi di or-di, sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà lo schema di dine pubblico, ed a ciò, con la conseguente nomina del Regiodecreto, che provvede allo scio imento del Consiglio comunale Commissario, provvede lo schema di decreto, che ho l'onore died alla conseguente nomina del io commissario. sottoporre all'Augusta firma di Vostra Maestà.

VITTORIO EMANUELE III ¡YETTORIO EMANUELE III
PER GRAMA DI DIO E PER VOLONTÀ DICLLA NAVAONE PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA RE D'ITALIA

Šulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stató per
gli affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge comn-

nale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 1915,
n. 148 ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sulla proposta did Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli «ffari dell'interno, presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 della legge comunale e provin.

ciale, approvata con R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148, non-
chè il testo unico delle leggi emanate in conseguenza del ter.
remoto del 28 dicembre 1908, approvato con decreto Luego-
tenenziale 19 agosto 1917, n. 1399;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il Consiglio comunale di Limido Coriinsco in provinciadi Art. 1.
Como à sciolto.

II Consiglio comunale di San Lorenzo, in provincia di
Art. 2. Reggio Calabria, è sciolto.

11 signor Vineenro Shrozzi è nominato Commissario stra-
ordinario per l'amministrazione proinoria di detto Comune,
fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter-
mini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 24 settembre 1923.

VITTORIO EMANTJKLE.

MUSSOLINI.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri, a
S. M. il Re, in udienza del N agosto 1923, sul decreto che
scioglie il Consiglio comunale di S. Lorenzo, in provincia
di Reggio Calabria.

Art. 2.

Il sig. dott. Carlo Tringali é nominato Commissario straor-
dinario per l'amministrazione provvisoria di detto Comune,
fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ai termi-
ni di legge.

Art. 3.

Al Commissario predetto sono conferiti i poteri del ConsL
glio comunale a norma dell'art. 1, n. 9, del testo unico 19 ago-
sto 1917 sopracitato.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 20 agosto 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLMI.

SIRE,

L'amministrazione comunale di San Lorenzo, sorta nel 1920
in seguito ad una lotta accanita fra gli abitanti del centro e

quelli delle frazioni, riusciti questi ultimi vittoriosi nelle ele-
zioni, ha tenuto sin dall'inizio contegno settario e partigiano,
mantenendo vivi i vecahi contrasti esistenti fra i cittadini e per-
petuando, con una serie di rappresaglie e di favoritismi, le com-

petizioni e le rivalità che l'avevano condotta al potere.
Si disinteressò, infatti, di problemi di vitale interesse per

la popolazione, quale l'alimentazione idrica del centro ed esaurl
tutta la sua attivita in sterili vendette, specie a danno degli im-
piegati, che militavano in gran parte nel partito avversario.

Tale anormale stato di cose diede luogo ad infinite proteste
e reclami, e da ultimo determinò una scissione tra i consiglieri,

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 7 ottobre 1923, sul decreto .
che scioglie il Consiglio comunale di Chiusano San Do-
menico, in provincia di Avellino.

SIRE,

Una inchiesta eseguita sull'andamento della amministraziorld
comunale di Chiusano San Domenico ha accertato gravi irregolarità
ed abusi nei var1 serviz1 e specialmente in quello di tesoreria, nena
erogazione delle spese e nella gestione in economia del dazio con.
Sumo. Sono risultati altresi atti di partigianeria compiuti nel taglio
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deRe seziontboschive di proprietà comunale; tavoritismi a scopo di
propaganda elettarale a vantaggio di impiegati, di fornitori, di pa-
stari ai quali fu inconsultamente ridotta la fida pascolo; e per contro
atti di rappresaglia a danno di avversari; índelicatezze di impie-
gati e di amministratori, che percepiscono compensi non giustificati
ed indennità eccessive. I principali servizi pubblici, come quelli
dL igiene, di viabilitá, sono completamente traseurati e non si sono
eseguiti pubbhei lavori urgenti, come la riparazione del mtrraglione
k.anato e della chiesa. Tutta la gestione contabile dell'azienda è
confusa e disordinata, sl da non potersi accertare con precisione la
situazione finanziaria del Comune, la quale è assai difficile. no-
nostante le risorse patrimoniali.

Contestati all'Amministrazione gli addebtti emergenti dalla in-
chiesta, il Consiglio comunale, nell'adunanza del 17 luglio u. s.,
ha dato le sue controdeduzioni, le quali però non valgono a smen-

tire la sostanza delle irregolarità riscontrate.
In tale stato di cose, attesa l'urgente necessità di porre riparo

al dissesto deR'Amministrazione, devandosi escludere, che possa
provvedervi l'attuale rappresentanza, che ha dimostrato inettitu-
dine e partigianeria, sueettando il malcontento della popolazione,
e che trovasi ora anche diminui.ta di autorità per aver perduto per
dimissioni numerosi suoi componenti, si rende indipensabile lo

scioglimento del ConsigIlo comunale con la conseguente nomina di
un Regio conmnissario.

Al che provvede, su conforme iparere espresso dal Consiglio di
Stato nell'adunanza del 15 settembre c. a,, 10 schema di decreto,
che ho lionore di sottoporre all'Angusta firma di Vostra Maestù.

VITTORIO EMANTJELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla pröpõsta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli alfari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ki-

mistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto i febbraio

1915, n. 148 ;
A¾biamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 Consiglio cumnnale di Chiusano Sa-n Domenico, in pro-
vincia di Avellino, è sciolto.

Art. 2.

Il signor Baldassarre Giovanni è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto co-
mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale si
termini di legge.
R Nostro Ministro predetto à incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 7 ottobre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

Mussor-rm.

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 2 settembre 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Santo Stefano di Ca-
dore, in provincia di Belluno.

MAESTA,

Una viva agitazione, determinatasi nel comune di Santo Stefano
di Cadore iper la autonomia delle frazioni di Capolongo, aveva cla

qualche tempo richiamata l'attenzione della Prefettura di Udine
sul funzionamento di quella civica Amministrazione. Recentemente

poi, essendosi acuiti per una vertenza patrimoniale i contrasti fra

gli abitanti delle varie frazioni i consiglieri appartenenti a Calpolongo
si dimisero e la popolazione, non intendenclo sostituirli, si astenne

dalle elezioni suppletive 3ndette nel giugno scorso per la reinte-

grazfone deMa rappresentanza municipale.

Tali circostanze resero allora indispensabile una Inchiesta, che
fu eseguita nel luglio scorso e portò a gravi conclusioni. Gli uttici
mutlicipali sono stati riscontrati in completo disordine e quasi
tutti i registri e le scritturazioni rese obbligatorie della legge, non
esistono e non sono tenuti al corrente; il personale non ha ricevuto
una conveniente sistemazione, non dà il necesario rendimento e

riscuate gli assegni al netto di ogni ritenuta di R. M. e per cassa di
previdenza. 11 bilancio 1923 con è stato ancora inviato alla Sotto-
prefettura ;per l'approvazione; le contabilità coinunali presentano
gravissimo deficienze; esiste un notevole arretrato nella approva-
zione e nella presenuzione dei conti; molti mandati sono stati
emessi e pagati senza l'osservanza delle norme di legge; numerose
forniture e lavori per somme rilevanti sono sta‡i eseguiti senza ap-
palto e senza l'autorizzazione alla trattativa privata, o prescindendo
dall'osservanza delle altre iprescrizioni legali; per l'esecuzione delle
opere non è stato inBue prestabilito un piano razionale e sono

stati eseguiti lavori non necessari a detrimento di altri più urgenti,
il Comune possiede un vasto patrimonio boschivo, la eni ammini-
strazione presenta gravi deficienze per la mancanza di esatti inven-
tari, di precise delimitazioni di confine, di regolamenti e piani di
sfruttamento.

Si è pertanto determinato nella popolazione un vivace malcon-
tento, che, cumulato al grave fermento degli abitanti della frazione
di Capolongo, i quali non desistono dana loro agitazione per l'auto-
nomia, ha creato una situazione, che desta gravi timori per il
mantenimento della quiete cittadina.

Per ragioni di ordine pubblico e per assicurave, d'altra parte,
11 normale funzionamento della civica Azienda, e la riorganizzazione
dei servizi, si rende quindi indispensabile lo scidglimento del Con-
siglio comunale con la nomina del Regio comTnissarlo; ed a-cið prov-
Vede lo schema di decreto, che ho l'onore di sottoporre alfAugusta
11rma.di Vostra Maes‡à.

VITTOIMO EMANUELE TH

PEE GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DRELA NAZIONE

RE D'ITALIA

SuHa proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per gli affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della lfgge co-

munale e provinciale, approvato con R. deereto 4 febbraio

1915, n. 148 ;
Abbiamo decretato e decratiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Santo Stefano di Cadore, in prö-
vincia di Belluno, ò sciolto.

Art. 2.

Il signor eav. Franceseo Dima è nominatu Conimissarie
straordinario per Pomministrazione provvisoria di detto Co-

mune, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione del

presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 2 settembre 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MussoIJNI.

DECRETI MINISTERIALI 27 ottobre 1923.
Concessione alle ditte Enea Gardini e Guido Sforni di Ge=

nova e Holme e C. di Napoli, della conferma all'esercizio della
mediazione per il collocamento dei rischi assicurativi all'estero.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 960, concernen,
te Fesercizio delle assienrazioni private:
Xista la domanda della ditta Enea Gardini di Genova,
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tendente ad ottenere la conferma alFesercizio della media-
zione per il collocamento alPestero di rischi in assicurazione,
a' sensi dell' art. 65, terzo comma, del citato R. decreto-
1egge:

Decreta:

Art. 1.

E' concessa alla ditta Enea Gardini di Genova la donfer-
ma alPesercizio della mediazione, al quale è stata autorizza-
ta con decreto Ministeriale 23 novembre 1922, per il collo-
camento alPestero di rischi in assicurazione, a mente del-
Fart. 34 del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966.
La conferma di cui al precedente comma ha la durata di

anni duc, decorrenti dal 14 agosto 1923, ed è subordinata
alle condizioni stabilite negli articoli seguenti, la cui inos-
servanza porterà immediata decadenza della autorizzazione
relativa.

Art. 2.

La conferma di cui al precedente comma ha la durata dE
anni due, decorrenti dal 14 agosto 1923, ed è subordinata g.
Je condizioni stabilite negli articoli seguenti, la cui inosser-
vanza porterà immediata decadenza della autorizzazione re-
lativa.

Art. 2.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltanto
presso la corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura di ri.

schi alPestero presso altre Compagnie o altri Enti.
Agli, assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate

le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del
Lloyd's.

Art. 3.

La canzione da costituirsi ai termini del citato decreto ré
sta fissata, fino a disposizione contraria, nella misura di ef-
fettive L. 150,000.

I rischi possonö essere collocati in assicuraziöne soltanto

presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alenna, la copertura di ri-

schi a1Pestero presso altre Compagnie od altri Enti.

Agli assicurati debbono essere, in ogni caso, consegnate
le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione del

Lloyd's.
Art. 3.

Art. 4.

Per i contratti di ascicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, a termini delFautorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori ed i registri prescritti dal testo unico
di leggi 26 gennaio 1896, n. 44, sulle tasse per le assicura-

zioni, dovranno essere sempre tenuti distinti da quelli rife-
rentisi ad altre operazioni assicurative eventualmente com-

piute dalla medesima ditta Guido Sforni.

La cauzione da costituirsi ai termini del citatä decreto re- Roma, addl 27 ottobre 1923.

sta fissata, fino a disposizione contraria, nella misura di
li 3/instro : Consmo.

O ettive L. 15û,000.

Art. 4.

Per i cöntratti di assicurazione collocati presso il Lloyd's
di Londra, a termini deIPantorizzazione di cui al presente
'decreto, i repertori ed i registri prescritti dal testo unico di
legge 26 gennaio 1896, n. 44, sn11e tasse per le assicurazioni,
dovrannö essere sëmpre tenuti distinti da quelli riferentisi
ad altre operazioni assieurative eventualmente compiute dal-
la medesima ditta Enea Gardini.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 20 aprile 1923, n. 966, concer-
nente l'esercisio delle assicurazioni private;
Vista la domanda della ditta Holme e C. di Napoli, ten-

dente ad ottenere la conferma alFesercizio della mediazione
per il collocamento all'estero di rischi in assicurazione, ai
sensi dell'art. 65, terzo comma, del citato R. decireto.legge;

Roma, addì 27 ottobre 1928· Decreta:

Il Ministro : Conmwo.
'Art. 1.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 96G, concer-

neute Pesercizio delle assicurazioni private;
Vista la domanda della ditta Guido Sforni di Genova,

tendente ad ottenere la conferma all'esercizio della media-

zione per il collocaniento all'estero di rischi di assicurazio-

ne, n' sensi dell'art. 65, terzo comnm; del citato R. decreto-

legge;

E' concessa alla ditta Holme e C. di Napoli la conferma
all'esercizio della mediazione, al quale ò stata autorizzata
con decreto Ministeriale 22 gennaio 1923, per il collocamen-
to alPestero dei rischi in assicurazione, a mente deIPart. 34
del R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966.
La conferma di cui al precedente comma ha la durata di

anni due, decorrenti dal 14 agosto L923, ed è subordinata
alle condizioni stabilite dagli articoli seguenti, la cui inoë-
servanza porterà alla immediata decadenza della autorizza-
zione relativa.

Decreta: Àrt. 2.

Art. 1.

E' concessa alla ditta Guido Sforni di Genova la conferma
alPesercizio della mediazione, al quale è stata autorizzata
con .decreto Ministeriale 22 gennaio 1923, per il collocamento
alPestero di rischi in assicurazione, a mente dell'art. 31 del
R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 066.

I rischi possono essere collocati in assicurazione soltantö
presso la Corporazione del Lloyd's di Londra.
Resta vietata, senza eccezione alcuna, la copertura di ris

schi alPestero presso altre Compagnie od altri Enti.
Agli interessati debbono essere, in ogni caso, consegnatà

le polizze originali rilasciate dalla detta Corporazione döl
Lloyd's.
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Art. 3. Decreta:

un cautione da costituirsi a' termini del citato R. decreto I concorrenti all'ammissione nel ruolo del personale tec-

resta fissata, fino a disposizione contraria, nella misura di nico civile dell'Aeronautica, debbono non a.ver superati i 55
effettive L. 175,000. anni di etù alla data del 1" ottobre 1923.

Il presente decreto sarà trasmesso ana Corte dei conti per
Art. 4. il visto e la registrazione.

. Per -i contratti di assicurazione collocati presso il Lloyd a

di Londra, a termini dell'autorizzazione di cui al presente
decreto, i repertori ed i registri prescritti dal testo unico

di leggi 26 gennaio 1896, n. 44, sulle tasse per le assicura-

zioni, dovranno essere sempre tenuti distinti da quelli rife-
rentisi ad altre operazioni assicurative eventualmente com-

piute dalla medesima ditta Holme e C.

Roma, addt 20 ottobre 1923.

Il Tice commissario: Fiszi.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE FINANZE

Boma, addì 27 ottobre 1923, DHŒZIONE GENERkLE DEL TEWRO.

Il Ministro: Coastwo.
RETTIFICA D'INTESTA21ONE.

pubMicazione).

DEORETO COMMISSARIALE 20 ottobre 1923.
Elevazione a 55 anni del limite massimo di età per l'ammis-

sione al concorso di 100 posti nel ruolo del personale tecnico

civile dell'Aeronautica.

IL VICE COMMISSARIO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto Commissariale in data 13 ottobre 1923 re-

lativo alla notificazione di concorso a 100 posti nel ruolo
del personale tecnico civile dell'Aeronautica ;

Ritenuta la opportunità di modificare il cennato decreto

per quanto riguarda il limite massimo di età stabiIito per
Pammissione al concorso;

Giusta l'art. 6 del regolamento S giugno 1913, n. 700, concernerrte
il servizio dei huoni del Tesoro quínquernali nominativi, si notifica:
che il buono del Tesoro quinquennale n. 109 di L. 2000 intestato
a Cazzola Amina fu Gerolamo, minore, sotto la patria pot£stà deBa
madre Pettenella Egidia vedova Cazzola, della 6a emissione, doveva
invece intestarsi a Cazzola Emmina-Maria fu Gerolamo ecc. e clo in
base alla attestazione giurata iinnanzi alla R. pretora di Milano
9e mandamento il 28 setteinbre 1923.

Si difTida chiunque possa avervi interesse, che, t.rascorso un

mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza
che sia presentata opposizione a questa Direzione generale, si pro-
cederá al rimborso del detto buono, perchè scaduto, neRe mani di
Cazzola Emmina-Maria fu Gerolamo, ora maggiorenne.

Roma, 18 ottobre 1923.

p. 11 direttore generale: CHuu.a.

MINISTERO DELLE FINANEE
DIREziGNE GENERAIE DEL DEBITO PUBBLICO

Rettiflehe d'intesta:fone. 24 Pubblicazione. EramN. 12.

Si dichiara che le rendite seguenti, per erroro occorso neue indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentreche dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es.

sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari deHe rendite stesse:

AM31ONTARE
NUMERO

DEBITO deBa INTESTA21ONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETITFICA
d'iscriziono

rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5°/o 234348 85 - Blenio Anna tu Camillo, minore, sotto la pa- Bienio Virginia-Anna fu Camillo, rninore, sotto
235998 10 - tria potestà della madre Krainz Giovanna la patria potestà della madre Rosa Daris
256207 130 - fu 31artino, vedova Blenio, domiciliata in domiciliata a Trieste.
271632 35 - Trieste.
300190 70 -

a 220445 95 - D' Arcangelo Antonietta di Michele minore, D'Arcangelo Maria-Ciuseppa-Antonia di Leo-
sotto la patria potestà del padre, domici- nordo Michele, ecc., come contro.
listo a Cas'alnuovo 3Ionterosaro (Foggia).

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chtunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, lo intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 11 17 ottobre 1923. Il direttore generale: n'AnvENZo.

Dario Peruzy, direttore - Tumino Rattaele, gerente. Roma -- Stamperia dello Stato.


